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Riformare il sistema elettorale 

Proposte del PCI 
per il Consiglio 

della magistratura 
Il massimo organo di autogoverno dei giudici è sottoposto 
da mesi a dure critiche - E' diretto in modo da evitare 
ogni rinnovamento nel modo di amministrare la giustizia 

Secondo notizie pubblicate da un giornale economico ma non confermate 

La Corte Costituzionale avrebbe deciso 
la liberalizzazione della TV via cavo 
Il testo della decisione sulla controversa questione sarà depositato fra alcuni giorni - La precisa posizione dei comunisti e delle 
organizzazioni democratiche - Il pericolo che i grandi monopoli la facciano da padroni anche in questo settore - Garantire la 

pluralità della informazione e favorire gli enti locali, i sindacati e i partiti - Il problema dei cavi coassiali 

Il consiglio superiore della 
Magistratura, l'organo di 
autogoverno dei guidici italia
ni a cui è demandato il com
pito, in pratica, di vigilare 
perche sia garanti ta l'impar
zialità dell 'amministrazione 
giudiziaria e siano garantit i 
i diri t t i costituzionali di chi 
applica m legge, da molti me
si è sottoposto a durissime 
critiche. Alcune recenti deci
sioni, ad esempio la censura 
inflitta ai segretario della cor
rente di sinistra dell'Associa
zione Magistrati, Marco Ra-
mat , hanno riproposto, in ter
mini perentori, il problema 
del funzionamento di qiu'Uo 
isti tuto. Attualmente, come è 
noto, il Consiglio superiore è 
controllato da una corrente 
dell'Associazione, Magistratu
ra indipendente, che rappre
senta gli interessi delle fran
ge più conservatrici. 

In virtù di una iniqua leg
ge elettorale questa corrente, 
con meno del 40 per cento.de: 
voti nelle ultime elezioni, si 
è assicurata tutti i seggi in 
palio. 

Per queste ragioni il PCI 
ha presentato alcuni giorni la 
alla camera dei deputat i una 
proposta di legge per la ritor
ma del sistema elettorale e 
della composizione del Consi
glio superiore della Magistra
tura. 

Nella relazione che accom
pagna la proposta si sottoli
nea come l'esito delle ulti
me elezioni abbia « reso an
cora più macroscopiche e cla
morose le iniquità contenute 
nel sistema, rendendo assolu
tamente necessaria ed urgen
te la sua riforma ormai Invo
cata da ogni parte, con l'ado
zione del sistema proporzio
nale ». 

Le prossime elezioni si ter
r anno nel 1975, cioè l'anno 
prossimo e quindi è necessa
rio che la discussione sulla ri
forma sia sollecita e in bre
ve tempo si appronti la nuova 
normativa. 

Questa deve fare preciso 
riferimento, sottolineano 1 
compagni presentatori della 
proposta, all 'articolo 104 del
la Costituzione il quale stabi
lisce che il Consiglio superio
re è presieduto dal presiden
te della Repubblica che ne 
fanno par te di dirit to il prl-

, mo presidente e il procura
tore generale della Cassazio
ne e che gli altri componen
t i sono eletti per due terzi 
da tut t i i magistrati ordinari 
« tra gli appartenenti alle va
rie categorie » e per un ter
zo dal Parlamento, in seduta 
comune, t ra professori ordi
nar i di materie giuridiche e 
avvocati dopo 15 anni di eser
cizio. 

L'articolo 1 della legge dei 
1958 stabilisce che il Consi
glio è composto, oltre che 
da i membri di dirit to, da 14 
componenti eletti dai magi
s t ra t i e 7 dal Parlamento. 
Secondo la proposta del PCI 
il numero degli eletti, deve 
essere invece elevato a 30, di 
cui 20 provenienti dalla magi
s t ra tura e dieci eletti d2l Par
lamento. « Ciò — dice la re
lazione —, sia in rapporto al
la maggiore ampiezza dei 
compiti del Consiglio, sia al
l ' intervenuto aumento dell'or
ganico dei magistrati, sia al
le esigenze d'una maggiore 
articolazione e d'una presen
za più ampia che sia porta
trice di apprezzabili istanze ». 

Come devono essere riparti
t i i seggi? La proposta co
munista prevede che dei 20 
magis t ra t i : 7 vengano e!etti 
tra i magistrati di Cassazio
n e ; 5 t ra i magistrati di cor
te d'Appello e 8 t ra i magi
s t ra t i di tribunale. 

Nella nuova composizione 
del Consiglio dovrebbe essere 
el iminata t ra i magistrati d: 
Cassazione, la preferenza che 
la legge accorda ai titolari 
di funzioni direttive per i 
quali — dice la relazione co
munista — v non vi è ragio
ne alcuna d: rapp'escntanza 
particolare. Si tratta di una 
riforma che respinge una con
cezione autoritaria, gerarchi
ca delta magistratura che e 
all'origine dell'ispirazione del
la legge vigente, e di model
lare la rappresentanza su nrin-
cipi più democratici e più vi
cini alla norma costituzio
nale ». 

Per garant i re il rispetto dei 
principi costituzionali, il PCI 
h a proposto anche una diver
sa ripartizione proporzionale 
dei 15 membri della sezione 
disciplinare e un sistema che 
garantisca che. in mancanza 
di uno di essi, subentri il 
componente supplente 

Per quanto riguarda il si
s tema con il quale devono 
essere eletti i membri del 
Consiglio superiore la pro
posta comunista prevede la 
proporzionale che dovrebbe 
essere applicata con questo 
meccanismo: 

a» rassegnazione dei seggi 
t r a 'e liste concorrenti vie
ne fatta assumendo come ci
fra elettorale di ciascuna li
sta il numero dei voti validi 
ad essa a t t r ibui ta ; 

b) per assegnare il numero 
dei seggi spet tant i a ciascu
na lista occorre innanzitut to 
dividere le cifre elettorali di 
lista successivamente por 1, 
2. 3. e 4 sino a concorrenza 
del numero dei seggi da at
t r ibuire; 

cj si scelgono quindi t ra 
1 quozienti cos'i ottenuti ; p.w 
alti in numero uguale a quel
lo dei seggi da at tr ibuire 
(cioè venti) disponendosi in 

graduator ia decrescente; 
d ) ciascuna lista avrà ai-

r i t to a tant i seggi quant i .so
no i quozienti ad essa appar
tenent i compresi nella gra
duatoria , senza che si tenga 
•on to . In questa fase, delta 
# v U i a a e per categorie e tra 1 

componenti delle liste. 
Questo meccanismo dovreb 

be assicurare veramente unii 
rappresentanza secondo lo 
forze delle varie correnti e 
dovrebbe essere eliminata .'a 
possibilità che un gruppo con 
il solo 40 per cento dei voti 
elegga tutt i i suoi rappre 
sentanti nell 'organo di auto
governo. 

Afferma il documento cne 
accompagna la proposta: 
a Riteniamo che il sistema 
così indicato consenta un ri' 
spetto più assoluto della pro
porzione, contemplando j dt-
ritti delle minoranze, con la 
rappresentanza per categorie, 
senza portare alcun detri
mento ai diritti della maggio
ranza e senza comunque at
tribuirle peso maggiore di 
quello spettinitele». 

I deputati comunisti che 
hanno approntato la proposta 
Spagnoli, Coccia, Malagugi-
ni. Accreman. Assante, Gian-
filippo. Benedetti. Carla Cap
poni, Cittadini, Perantuono, 

Rìela, Stefanelli. Traina. Ro
salia Vagli) sostengono che 
la nuova normativa investi
rebbe solo gli aspetti più 
urgenti che debbono essere 
immediatamente affrontati 
per correggere storture che 
finiscono per incidere sulla 
stessa funzionalità e .mila 
stessa credibilità dell'orbano. 
«Altri aspetti di riforma do
vranno essere tuttavia affron
tati nelle sedi adeguate sia 
in ordine al procedimento di
sciplinare. alla tipicìzzuzione 
delle ipotesi dj responsabttità 
disciplinare del magistrato, 
sia, infine, in ordine alla de-
mocralizzazione ed alla effi
cienza del funzionamento del
lo stesso Consiglio superiore 
della magistratura. La solu
zione dei problemi urgenti e 
relativi al sistema di elezione 
deve perciò rappresentare il 
primo ed immediato passo di 
una più ampia riforma che 
dovrà necessariamente inve
stire tutto l'ordinamento giu
diziario ». 

Paolo Gambescia 

Il caldo puntuale all'appuntamento 

><~- Ss1 ~< 

Se un vecchio proverbio dice che « pioggia 
e gelo non restano in cielo », è anche vero 
che il caldo non poteva r imanere assente 
nella stagione estiva. Dopo un giugno incer
to, con piogge e temporali, il mese di luglio 
ha preso l'avvio con bel tempo e caldo ecce
zionale. Mentre la canicola a t t anag l ia le gran
di città, le località turist iche regis t rano af

fluenze fuori dal normale , anche se il forte 
aumento dei prezzi ha « r idimensionato » le 
vacanze delle famiglie i tal iane. In t an to , per 
alleggerire il traffico sulle autos t rade , è s ta to 
disposto, come gli scorsi ann i , il divieto di 
circolazione del mezzi pesanti nei giorni fe
stivi. NELLA POTO: Turis t i cercano refrigerio 
in una fontana romana . 

Regolamento di conti o assassinio a scopo di rapina ? 

CONTRABBAND 
UCCISI VICINO A LIVORNO 

Le vittime, tutte di Viareggio, rinvenute in due località diverse, nei pressi della costa di Rosignano 
Al centro del tragico episodio un colossale traffico di sigarette - Scomparsi settanta milioni 

Tentano di 

incendiare la 

sezione del 

PCI di Fasano 
BRINDISI. 2 

Farcisti non ancora iden
tificati. hanno tentato di in
cendiare la sezione del PCI di 
Fasano facvmio filtrare liquido 
ìnfi.inimabi'e sotto la porta del 
locale e dandogli fuoco. Ix; 
fiamme — il LUÌ calore ha prò 
\oe«:to la rottura dei votri del
la porla, mentre il fumo ha 
annerito le p.ireti interne — so
no state -.ponte pò.o dono da 
alcuni tarabin.ori e vinili noi 
turni. Lo indagini .̂ ono <-\o'tc 
datili «tc-s-i c.irab.n" ri e dalla 
>(|ii,dra politila della questura 
di Brindisi. 

LIVORNO, 2 
Polizia, carabinieri e magi

stratura cercano di far luce sul
la misteriosa uccisione di quat
tro persone avvenuta nella not
tata o nelle prime ore di questa 
mattina in due località della 
provincia di Livorno. Dai primi 
accertamenti sembra che i quat
tro — un noto « boss » della Ver
silia. la moglie, il figlio e un 
socio siano stati uccisi durante 
la * contrattazione > di una 
erossa partita di sigarette che 
doveva essere sbarcata nei pres
si di Rosignano da una nave 
di contrabbandieri. Le quattro 
\ittime. tutte residenti a Via
reggio. erano note negli am
bienti della polizia per la ven
dita di sigarette di contrab 
bando. 

I primi due cadaveri, identifi
cati poi per quelli di Giordana 
Filippi, di 39 anni, e dol pro-
pr.o figlio. Massimo Grillo, di 
IR anni, domiciliati in via San 
Cirio Borromeo 63 a Yiarcg-
si». venn.tno rinvenuti in una 
» Mini minor *. ferma al bordo 

della strada che da Vada con
duce a Rosignano Marittimo. I 
due cadaveri presentavano fori 
di proiettili alla tempia. Più 
avanti veniva rinvenuto un al
tro corpo senza vita, precipi
tato in una scarpata: era quello 
di Leonello Grilli. 42 anni, ma
rito della donna e quindi padre 
del ragazzo. Il quarto cadavere 
veniva trovato in località i Cro
cino ». e identificato ' noi per 
Sergio Bacci. 38 anni, di Viareg
gio. Anche il Bacci era all'in
terno di una macchina, una 
e BMW » bianca freddato, da un 
proiettile conficcatosi neila tein 
pia destra. j 

Dai primi accertamenti som- • 
bra che i quattro insieme, a | 
bordo delle due auto, siano par- I 
titi ieri sera da Viareggio con 
70 milioni in contanti. Proba
bilmente dovevano incontrarsi 
con alcuni contrabbandieri por 
concordare il ritiro di un in- ! 
gente quantitativo di sigarette , 
di contrabbando, del valore di j 
oltre 200 milioni. Non si sa be- . 

ne cosa sia successo dopo lo 
incontro (o anche prima); si 
ipotÌ7.za che i quattro siano ca
duti in una trappola tesa da 
chi li attendeva, oppure siano 
siati uccisi al termine di una 
lite o per un regolamento di 
conti. Tra le prime ipotesi, for
mulate dagli inquirenti è stata 
avanzata anche quella che i 
quattro personaggi sarebbero ri
masti vittime di una imboscata 
tesa dai boss manosi del con
trabbando marsigliese con i qua
li il Grilli e il suo socio Bacci 
avrebbero avuto dei conti in so
speso non regolati. Da qui la 
sentenza di morte eseguita con 
spietata freddezza nella notte 
dai killcrs. 

" In serata la magistratura ha 
disposto l'autopsia dei quattro 
cadaveri e ha predisposto l'in
terrogatorio di alcuni perso
naggi di Viareggio, noti negli 
ambienti del contrabbando di 
sigarette. I-e indagini della po
lizia e della guardia di finanza 
sono ccidotte personalmente dal 
ouestore Anania. 

Gli investigatori insistono però nel considerare i l gesto una « ragazzata » 

Puntavano a un deragliamento 
gli attentatori di Tarquinia 

La sciagura evitata grazie alla prontezza di riflessi del macchinista del direttissimo Roma-Ventinù 
glia — Il sindacato ferrovieri denuncia il problema delle segnalazioni anonime, causa dei gravi ritardi 

Non hanno da to ancora uì 
cun esito le indagini dzì'..\ 
polizia ferroviaria e dei cara
binieri sul l 'a t tentato alla li
nea ferroviaria compiuto i al
t ro ieri nei pressi di T.irji'--
nia. nel Lazio, dove è passa
to a forte velocità scampa.KìJ 
per un soffio il deraglianvjnla 
il direttissimo Roma-Ventiir.i-
glia. Secondo i funzionari d.ì-
la polizia, all'episodio « iuin 
occorre dare molto peso » in 
quanto «si t ra t ta probabil
mente di una ragazzata >. 

I ferrovieri della stazione 
di Tarquinia, tut tavia, fin <:a-
pr imo momento non si sono 
mostrati della stessa opinio
ne. Come è noto, infatti, al 
cuni sconosciuti hanno collo
cato all'altezza del chilome
tro 101 della s t rada ferraci , 
all 'uscita a nord della stazio
ne, numerose piastre di accia
io rettangolari , spesse duo 
centimetri, larghe dieci e lun

ghe quaranta . Il m a t e r i ^ e 
era s ta to accuratamente in
cast ra to nella controroLv. i 
dello scambio per Grosseto, 
luogo definito dai funzioni-
ri delle PS molto delica 'o. 
Sol tanto grazie alla prontez
za dt riflessi del m a c c h i n i l a 
è s ta ta evi ta ta una disgrazia; 
ai primo sobbalzo dei vago.ù 
sulle rotaie, infatti , il condu
cente del locomotore si è * %so 
conto che c'era una s i t ua to 
ne di pericolo ed ha azionato 
la frenatura rapida. 

Riducendo sensibilmente la 
velocità, i convogli sono casi 
passati tutti sulle piastre d'ac
ciaio sistemate sugli scambi, 
tranciandole. Il deragliamen
to era s ta to cosi evitato. 

Nel corso delle indagini av
viate dalla Polfer è stato ac
cer ta to che le piastre d'ac
ciaio erano s ta te sot t ra t te da 
un vicino cantiere delle FS, 

' che era s ta to allestito a oo-^a 
1 d is tanza dal luogo detrai te l i 
! t a to per dei lavori di ripriiti-

no. Sull ' identi tà degli a t ten ta
tori, in tanto , gli . inquirj ' ir i 
non sono in grado di foro'.re 
novità. Non sapDiamo se que
sto è dovuto sol tanto a ".'a. 
na tu ra le difficoltà di r intrac
ciare dei terroristi senza co 
noscerne il numero ed i ^ r i -
nota t i , oppure anche all'opi
nione che si t r a t t i di t in i 
« ragazzata », casa che n >• 
t rebbe viziare in par tenza I? 
indagini. Non va sottovaluta
ta . a questo proposito, !a di
chiarazione di un alto fun
zionario della Polfer che ha 
«giustificato» i timori e le 
affermazioni dei ferrovieri co
involti nell'attentato dicendo 
che «loro, come i giornali, 
vedono nero dappertutto...». 

I sindacati del ferrotramvie-
ri dela CGttrCISL-UIL, In
tanto, nel proporre al mini* 

s t ro dei t rasport i Preti il ,*.\v 
ve problema degli a t t en ta t i ai 
t reni , sot tol ineano che se qua
si sempre questi piani cn.ni-
nosi vengono sventat i , ciò e 
dovuto alla cos tante vigilan
za dei ferrovieri. Sol tanto ne
gli ult imi mesi sono s tat i evi 
t a t i ot to disastr i ferroviari 
dovuti ad a t t en ta t i . 

Un a l t ro fenomeno preoccu
pan te , inoltre, è quelo lolle 
telefonate anon ime che s o b i l 
lano la presenza di bombe a 
bordo dei t reni , fat to che prò 
voca r i tardi nelle partenze e 
negli arrivi, e disagi per i 
viaggiatori. Secondo dati e'.a 
borati dai sindacati in mar
zo si sono avute 5 segnala do
ni di bombe (30 treni con
trollati e 11 ore di ritardo). 
In aprile 12 segnalazioni, per 
72 ore di ritardo; in maggio, 
infine, 23 segnalazioni, ier 
170 ore di r i tardo, che h a m o 
Investito 140 treni. 

La TV via cavo sarebbe co
sti tuzionale. La notizia di una 
sentenza in tal senso della 
Corte Costituzionale è s ta ta 
da ta ieri mat t ina da un gior
nale economico di Roma il 
quale sembra sicuro che i 
giudici di Palazzo della Con
sul ta si siano pronunciati in 
ta l senso. In real tà la senten
za, pur essendo s tata emes
sa, non è s t a t a ancora de
positata e lo sarà solo fra 
qualche giorno: intorno al 7 
o 8 prossimi. 

Negli ambient i della corte 
costituzionale, tut tavia, la no
tizia non è s ta ta smenti ta , 
ment re a l t re voci hanno in 
sostanza confermato che la 
decisione presa dai giudici 
costituzionali negherebbe la 
legit t imità della legge con la 
quale il ministro democri
s t iano Gioia, un anno fa, ave
va imposto l'alt a tu t te le 
trasmissioni TV effettuate 
via cavo. 

In particolare nell'articolo 
195 del nuovo codice posta
le introdotto da Gioia, en
t ra to in vigore il 4 maggio 
scorso, si vieta l'istallazione e 
la gestione di impianti tele
visivi via cavo senza la pre
ventiva concessione del mini
stero delle Poste e delle co
municazioni, 

Proprio questo articolo era 
s ta to accusato di incostituzio
nal i tà dai difensori di Peppo 
Sacchi, il creatore dì Telebiel-
la la prima TV via cavo che, 
in pratica, ha avuto una con
creta realizzazione. 

Durante il processo aper to 
contro Sacchi perché aveva 
cont inuato a far funzio
na re i suoi impianti ancne 
dopo l 'entrata in vigore della 
nuova legge, l 'avvocato Alber
to Dall'Ora aveva chiesto il 
rinvio degli a t t i alla Corte 
Costituzionale sostenendo che 
le nuove norme introdotte da 
Gioia erano in contrasto con 
gli articoli 21 e 76 della Co
sti tuzione. L'articolo 21 è quel
lo che tutela la libertà di 
manifestazione del pensiero 
e l'articolo 76 è quello che 
fissa i limiti del governo 
quando emana leggi delegate 
come era il caso della ristrut
turazione dei servizi postali. 
" Infa t t i , la norma che vieta 
i programmi via cavo era 
s ta to introdotta da l ministro 
democris t iano Giovanni Gioia 
alla chetichella. Nel dicembre 
del 1972, in pieno governo i i 
cent ro dest ra guidato da An-
dreott i , in una rapida riunio
ne. il governo approvò il de
creto steso da Gioia sulla 
base di una delega ricevuta 
da l par lamento nel 1970 per 
il r iordinamento e l 'ammoder
n a m e n t o delle norme riguar
d a n t i le poste e le teleco
municazioni . Il decreto era 
s ta to pubblicato il 3 maggio 
e d a quel momento era di
ventato legge dello Sta to . Sem
brava una normale legge pie
na di da t i tecnici che riguar
davano l'organizzazione di uf
fici, t imbra ture postali e «wal
kie-talkie». Invece, t ra le pie
ghe vi era, inat tesa , la nor
m a sulla TV via cavo. Il de

creto del governo imponeva 
di smante l lare le a t t rezzature . 

Al momento del l 'entra ta in 
vigore della nuova legge J Ì 
erano già costituite 17 socie
t à che operavano nel campo 
delle trasmissioni via cavo e 
che disponevano di 32 impian
ti di diffusione. 

T u t t e le società si e r ano 
r iuni te in una federazione che 
e ra s ta ta fondata a Venezia 
il 16 maggio e che aveva fis
sa to la propria sede provvi
soria a Pescara. La stessa 
Federazione si era preoccu
pa ta di sollevare, ogni volta 
che le era capi ta ta l'occa
sione, la questione di legitti
mi t à davant i ai pretori che 
giudicavano i responsabili 
delle trasmissioni sempre ac
cusat i di aver violato la leg
ge Gioia. 

Quando venne fuori la sto
ria della soppressione delle 
TV via cave il compagno Car
lo Galluzzi. vice presidente 
delia commissione di vigilan
za della RAI-TV disse che 

* l 'operato del governo dove
va essere considerato come 
un vero colpo di mano. Il 
governo aveva il • dovere di 
consul tare il Par lamento e la 
commissione di vigilanza pri
m a di prendere una deci
sione ». 

Non si t ra t tava , evidente
mente . di una questione di 
forma ma di sostanza; la stes
sa che si ripropone, ora, 
alla luce delia sentenza — 
se è vera la notizia — della 
Corte CosWuzionale. 

I comunisti avevano soste
n u t o che la nuova legge, in 
sostanza, favoriva l 'attacco di 
quei gruppi che m reaita non 
vogliono nessuna regolamen
tazione. dando ioro le armi 
per presentare una decisione 
come quella di impedire la 
proliferazione della TV via ca
vo (nel m e n t o fondamental
men te giusta) come antid3-
mocrat ica e anticostituzio
nale . 

In verità, le iniziative tipo 
Telcbiella e a l t re che sfrut
tavano il sistema via cavo, 
cioè l 'attacco dire t to dei te
levisori alla stazione emitten
te , si e rano inferite in una si
tuazione di arbitr io e di con
fusione che niente aveva a 
che vedere con la libertà di 
informazione. Infatt i , la tele
visione via cavo, t an to per 
fare un esempio, non era e non 
è regolata d a nessuna legge, 
pur comportando investimen
ti di g rande importanza per 
il Paese e pur aprendo, co
m e sottolineava l'Unità all 'in
domani della decisione di vie
tare le trasmissioni via cavo, 
prospettive tecniche rivolti* 

zionarie sul ter reno dell'In
formazione. In • apparenza, 
sembra esistere una contrad
dizione tra 11 giudizio nega
tivo che il PCI diede subi
to sulla proliferazione degli 
impianti televisivi via cavo e 
la norma Gioia 

In effetti non è cosi. Il 
governo Andreotti varo la 
legge di divieto delle tele-ca
vo dopo aver fatto, a quan
to se ne sa, un accordo con 
la SIP e l colossi dell 'indu
s t r ia elettronica internaziona
le che si e rano impegnati 
a organizzare una rete di ca
vi coassiali che, al massimo 
nel 1977. avrebbe dovuto av
volgere l'Italia in una ragna
tela per t rasportare contem
poraneamente 2.700 comuni
cazioni telefoniche (il tr iplo 
delle possibilità a t tual i ) , t re 
programmi televisivi ed esse
re utilizzata anche per al t re 
trasmissioni come ad esem
pio, appunto, la TV via cavo. 
• Di conseguenza, il divieto 
alle TV private via cavo e 
questi accordi devono essere 
considerati tu t to ra come a-
spetti di un unico disegno: 
quello di cont inuare a gesti
re l 'informazione in modo 
monopolìstico 

La sentenza della Corte Co
stituzionale (se fosse cosi co
me è stata r ipor ta ta dal 
giornale economico romano) 
non favorisce certo questo 
precesso di democratizzazio
ne delle s t ru t tu re della in
formazione. 

Una dichiarazione del compagno Valori 

Essenziale riconoscere 
il ruolo delle Regioni 

Sulla decisione che sarebbe stata presa dalla Corte Costituzio
nale in inerito alla TV via cavo ecco una dichiara/ione del ccm-
pagno Dario Valori, membro della diro/ione del PCI: 

x Occorrerà esaminare nei particolari la eventuale sentenza 
della Corto Costituzionale e predisporre, di conseguenza, norme 
legislativo adorniate por garantirò dio l'uso (lolla TV via cavo 
sia regolamentato in modo da assicurare la più rigorosa scelta 
di priorità o lo più larghe esigenze (lolla collettività, evitando cioè 
sia pericolose distorsioni noi consumi (specialmente in questo 
momento) sia elio si verifichi l'assalto di grandi gruppi economici 
in questo campo, come si è verificato por la stampa, vanificando, 
nella pratica, i diritti formalmente sanciti dalla Costituzione. 

Ksson/iale. quindi, sarà il ruolo elio dovrà essere riconosciuto 
allo regioni e agli enti locali por disciplinare l'uso della TV 
via cavo. 

A un anno dal decreto Gioia è dunque evidente die il ritardo del 
governo e della maggioranza nell'affrontare i problemi della ri
forma (lolla RAI TV e quindi, in questo quadro, anche la que
stione della TV via cavo, si dimostra in tutta la sua gravità. 
per le conseguenze che può determinare: una decisione di libe
ralizzazione potreblie andare, inratti, in realtà, a restringere ulte
riormente lo spazio della libertà di informazione, già tanto mi-
meciato nel nostro paese. 

Por questo continueremo la nostra battaglia noi Parlamento 
e nel Paese per la riserva allo Stato anche della TV via cavo e 
dei suoi relativi impianti, attribuendo un compito nella loro rego
lamentazione alle Regioni ». 

L'inchiesta a Brescia sulle trame nere 

Nuovo interrogatorio per 
due delle SAM-Fumagalli 

Sono Giorgio Spedini e Gian Carlo Nervi - Il primo era stato 
sorpreso con Kim Borromeo a bordo di un'auto carica di tritolo 

Trasferta 
di Occorsio 
in Sicilia: 
interrogati 
14 fascisti 
messinesi 

MESSINA, 2. 
Quattordici giovani messi

nesi, accusati di ricostituzio
ne del par t i to fascista, sono 
s ta t i interrogati s t amane al 
Palazzo di Giustizia dal so
st i tuto procuratore della Re
pubblica di Roma dott . Vitto
rio Occorsio. Il magistrato 
romano è ar r iva to improvvi
samente in Sicilia per conti
nuare la sua indagine sui mo
vimenti eversivi di es t rema 
destra , cominciata all 'indo
mani dell 'orrenda s t rage di 
Brescia. 

Il procuratore Occorsio, ol
t re che a Messina, è s ta to an
che a Catania dove, in que
st i ultimi tempi , si sono veri
ficati gravissimi episodi d ì 
cui si sono rese responsabili 
le organizzazioni terrorist iche 
di destra . 

A Messina s t?mane il ma
gistrato ha interrogato i quat
tordici giovani nel!e cui abi
tazioni. a lcune se t t imane fa. 
aveva ordinato di far esegui
re delle perquisizioni. Carabi
nieri e polizia sequestrarono 
materiale di propaganda e 
documenti che vengono defi
niti « compromettent i ». Tra 
l 'altro, nell 'abitazione di un 
fascista di Barcellona, venne 
trovata una mappa con i no
mi di alcune località, segna
te con un t r a t t o di penna . A 
quale zona si riferisse la 
mappa non è s ta to possibi
le sapere. 

Nell 'abitazione di un fasci
sta messinese, Giovanni Stur-
niolo. 19 anni , ex ade ren te a 
« Ordine nuovo », fu seque
s t r a t a una let tera inviatagli 
da un suo cugino, Giovanni 
Giordano, 22 anni , una guar
dia forestale ar res ta ta a Reg-

i gio Calabria tempo fa, m a 
' dipendente dal dis tret to di Rie

ti . Nella lettera il Giordano si 
rivolgeva al cugino con «sa-
luti camerateschi », e diceva 
che «.anche indossando la di
visa di un corpo di polizia, 
non sono mai una guardia 
bianca o rossa del sistema » 

Un altro messinese era sta
to poi ar res ta to in quei gior
ni a Milano. Si chiama Car
melo Cortese, 19 ann i ; nel 
suo appar tamento è s t a to tro
vato un pugnale da guerra 
e un opuscolo intitolato a Pro
cesso alle idee», scr i t to dal 
capo di « Ordino Nuovo », Cle-
mente Oraziani, 

BRESCIA. 2 
Giornata abbastanza intensa 

per gli inquirenti bresciani che 
indagano sulle trame eversive 
fasciste. Il giudice istruttore 
dottor Arcai ed il sostituto pro
curatore della Repubblica dot
tor Trovato hanno dedicato 
tutta la mattinata alle « SAM 
Fumagalli ». Nel carcere di 
Canton Mombello hanno inter
rogato due dei detenuti membri 
della organizzazione fascista. 
e precisamente Giorgio Spedi-
ni e Gian Carlo Nervi. 

Spedini era stato arrestato 
assieme a Kim Borromeo il 9 
marzo scorso a Sonico, dopo 
essere stato sorpreso a bordo 
di un'autovettura piena di tri
tolo; Nervi, invece, venne pre
levato nella sua abitazione il 
17 maggio. I due individui era
no stati sino a quel momento 
e al di sopra di ogni sospetto »; 
ma dopo l'arresto si sono rive
lati come due pedine importanti 
nella organizzazione eversiva. 

Sull'altro fronte delle inda
gini — quello per la strage di 
piazza della Loggia, di cui si 
occupa il dottor Vino — le 
novità non sono molte, anche se 
si persegue con particolare 
attenzione più di una pista. 
Una porta a due giovani pado
vani rifugiatisi, poco dopo la 
strage, in Grecia; un'altra ad 
un giovane milanese, un « san-
babilino > visto con una borsa 
da un sacerdote il mattino del
la strage, verso le 8.30. in 
una chiesa vicinissima alla piaz
za dell'attentato. Il giovane sa
rebbe stato riconosciuto dal sa
cerdote. alcuni giorni dopo la 
strage, dalle foto segnaletiche 
pubblicate da un quotidiano lo 
cale. 

Come si è arrivati al e san 
babilino >? Si ricorderà che il 
30 maggio, venne scoperto a 
Pian di Rascino (Rieti) un cani-

i pò paramilitare fascista. Uno 
dei componenti il commando. 
Alessandro D'Intino. fornì dei 
nomi e. fra gli altri, quelli di 
Claudio Cippelletti. Cesare Fer
rari e Alfredo Gorla. 

I tre giovani. indicati da 
D'Intino. vennero fermati il 
31 maggio a Milano. Dopo una 
accurata indagine, vennero poi 
rilasciati l'8 giugno. Ora. il 
sacerdote di cui si diceva, ri
tiene di aver riconosciuto in 
uno dei tre. non si sa qua!c. 
il giovane premute nella sua 
chiosa poclie ore prima della 
strage. 

A Catanzaro 

i fascicoli 

su Freda e Ventura 
CATANZARO. 2 

Gli incar tament i del proce
d imento istruttorio contro 
Franco Freda e Giovanni 
Ventura, in relazione alla 
s t rage di piazza Fontana del 
12 dicembre 1969, sono giunti 
nell?. t a rda se ra ta di ieri a 
Catanzaro, a bordo di un 
furgone blindato provenien
te d a Milano. Gli at t i , sigil
lati in 15 plichi, sono s ta t i 
depositat i nella cancelleria 
della Corte d'assise di Catan
zaro 

I voluminosi plichi sono 
s ta t i presi in consegna dai 
funzionari della Corte d'as
sise sot to il controllo del 
presidente della Corte stes
sa dott . Scuteri . Il servizio 
di sicurezza all ' interno e al
l 'esterno del palazzo di giu
stizia è s ta to raddoppiato. 

Magistrato 

fuori dei ruoli 

per rapporti 

con la mafia 
Un magistrato. Guido Cento. 

consigliere di Corte di Appello 
a Venezia, è stato rimosso dal
le sue funzioni dal Consiglio su
periore della magistratura. Il 
i r a \ e provvedimento, che in so 
stanza si traduce .n una radia
zione dal ruolo, e stato preso 
dalla seziono disciplinare del
l'organo di autogoverno della 
magistratura por un fatto ck 
cronaca avvtnvto circa un anno 
fa in provincia di Reggio Cala
bria. quando il magistrato ero 
sostituto procuratole generale 
presso la Corte di appello di 
Catanzaro. 

A! magistrato sarebbe stato 
addebitato di aver avuto rap
porti di amicizia con ambienti 
mafiosi, in particolare con le 
famiglie Mazzaforro. ritenute 
mafiose, residenti nella zona 
ionica della Calabria. Per con
to di costoro il giudice Cento 
sombra avesse contrattato l*ac-

j quisto di un fondo agricolo del 
] valore di un centinaio di mi 
' lioni. 

Avvertiamo le Federazioni che hanno 
organizzato la diffusione speciale per il 
n. 27 di Rinascita con II Contemporaneo 
dedicato al 30° anniversario della rivi
sta che, a causa dello sciopero procla
mato dalla Federazione Stampa Italiana 
per martedì 2 luglio Rinascita uscirà con 
un giorno di ritardo. 
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